
NO AD UNA 
RIFORMA INUTILE 

DELLA POLIZIA LOCALE

La funzione di sicurezza urbana e il ruolo della 
Polizia locale sono parte importante delle poli-
tiche delle Autonomie Locali che attendono da 
troppo tempo investimenti e valorizzazione e 
per questo chiediamo che qualsiasi intervento 
normativo non rappresenti solo un impegno 
generico ma una svolta reale.

Lo strumento della legge delega adottato dal 
governo anziché stringere i tempi e dare con-
crete risposte alle lavoratrici e lavoratori della 
Polizia Locale fa peggio dei disegni di legge 
già presentati alla Camera ed al Senato.

Infatti, il testo del disegno di legge approvato 
dal Consiglio dei Ministri il 18 novembre 2023  
e finalmente pubblicato sul sito della Camera 
non prevede per la polizia locale la equipara-
zione delle tutele previdenziali, assistenziali e 
infortunistiche in godimento per la polizia di 
stato come invece previste in tutti i disegni di 
legge fino ad ora presenti in Parlamento.

Ci sembra che la proposta di DDL delega ignori 
che quando parliamo di Polizia  Locale ci riferia-
mo a lavoratori che ogni giorno sono impegna-
ti per garantire sicurezza e legalità sul territorio 
a tutela dei cittadini e, in molte realtà, rappre-
sentano l’unico presidio esistente.

Non prevedere le risposte necessarie a partire 
dalle risorse ma invece il criterio di invarianza 
di spesa compromette l’efficacia proprio della 
riforma. 

Anche per queste ragioni rivendichiamo con 
forza lo stanziamento di risorse necessarie per 
le lavoratrici e i lavoratori della Polizia Locale e 
di tutto il comparto delle Funzioni Locali, a par-
tire dalla necessità di rinnovare il contratto na-
zionale di lavoro e di garantire maggiori risorse 
per la contrattazione integrativa”. 

Siamo impegnati da subito  per ottenere le 
modifica del testo che rendano esplicito lo 
stanziamento di risorse che possano garanti-
re l’estensione di tutte le tutele necessarie alla 
Polizia Locale consapevoli dell’impossibilità di 
realizzare una riforma a costo zero. 

Per tali ragioni metteremo in campo tutte le 
azioni di mobilitazione necessarie per aprire 
un confronto con il Governo per definire gli op-
portuni emendamenti al testo e per riconosce-
re al più presto diritti e tutele agli oltre 50 mila 
lavoratori della Polizia Locale ad oggi gli unici 
senza tutele tra le forze di polizia.

#Cisiamo!
Per tutti, tutti i giorni.

DOPO 37 ANNI DI ATTESA LA RIFORMA DELL’ORDINAMENTO DELLA 
POLIZIA LOCALE PARTE SENZA TUTELE, SENZA ADEGUATE RISORSE 

 E STRUMENTI EFFICACI A SOSTEGNO


